
LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annua le  e  pluriennale
dello Stato (legge di stabilita' 2016). (15G00222) 

(GU n.302 del 30-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 70)
 

 Vigente al: 1-1-2016  

 

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
 
                              Promulga 
 
la seguente legge: 
 
                               Art. 1. 
 
  1. I livelli massimi del saldo netto da finanziar e e del ricorso al
mercato finanziario, in termini di competenza,  di  cui  all'articolo
11, comma 3, lettera a), della legge 31 dicembre 20 09,  n.  196,  per
gli anni 2016, 2017 e 2018, sono indicati nell'alle gato n. 1  annesso
alla presente legge. I livelli del ricorso al merca to si intendono al
netto delle operazioni effettuate al fine di rimbor sare  prima  della
scadenza o di ristrutturare passivita' preesistenti  con  ammortamento
a carico dello Stato. 
  2. Nell'allegato n. 2  annesso  alla  presente  l egge  e'  indicato
l'adeguamento degli importi dei trasferimenti dovut i dallo Stato,  ai
sensi rispettivamente dell'articolo 37, comma 3,  l ettera  c),  della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e successive modificazio ni,  dell'articolo
59, comma 34, della legge 27 dicembre  1997,  n.  4 49,  e  successive
modificazioni, e dell'articolo 2, comma 4, della  l egge  12  novembre
2011, n. 183, per l'anno 2016. I predetti importi s ono ripartiti  tra
le gestioni interessate con il procedimento di  cui   all'articolo  14
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mod ificazioni. 
  3. Nell'allegato n. 2 annesso alla presente  legg e  sono,  inoltre,
indicati gli importi complessivi dovuti  per  l'ann o  2016  ai  sensi
dell'articolo 2, comma 4, della  legge  12  novembr e  2011,  n.  183,
nonche'  gli  importi  che,  prima  del  riparto  t ra   le   gestioni
interessate, sono attribuiti: 
    a) alla gestione per i coltivatori diretti, mez zadri e  coloni  a
completamento  dell'integrale  assunzione  a   cari co   dello   Stato
dell'onere   relativo   ai   trattamenti   pensioni stici    liquidati
anteriormente al 1° gennaio 1989; 
    b) alla gestione speciale minatori; 
    c) alla gestione  speciale  di  previdenza  e  assistenza  per  i
lavoratori dello spettacolo gia' iscritti al soppre sso ENPALS. 
  4. Gli esperti contabili iscritti nella Sezione B  Esperti contabili
dell'Albo dei  dottori  commercialisti  e  degli  e sperti  contabili,
istituito ai sensi della legge 24 febbraio 2005, n.  34, e del decreto
legislativo  28  giugno  2005,  n.  139,  che  eser citano  la  libera
professione con carattere di continuita', sono  isc ritti  alla  Cassa
nazionale di previdenza ed  assistenza  a  favore  dei  ragionieri  e
periti commerciali. 
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  5. Il comma 430 dell'articolo 1 della legge 27  d icembre  2013,  n.
147, e' abrogato. 
  6. Al comma 718 dell'articolo 1 della legge 23  d icembre  2014,  n.
190, sono apportate le seguenti modifiche: 
    a) alla lettera a),  le  parole:  «di  due  pun ti  percentuali  a
decorrere dal 1° gennaio 2016 e di un ulteriore pun to percentuale dal
1° gennaio 2017»  sono  sostituite  dalle  seguenti :  «di  tre  punti
percentuali dal 1° gennaio 2017»; 
    b) alla lettera b),  le  parole:  «di  due  pun ti  percentuali  a
decorrere dal 1° gennaio 2016, di un ulteriore punt o percentuale  dal
1° gennaio 2017 e di ulteriori 0,5 punti percentual i dal  1°  gennaio
2018» sono sostituite dalle seguenti: «di due punti   percentuali  dal
1° gennaio 2017 e di un ulteriore punto percentuale   dal  1°  gennaio
2018»; 
    c) alla lettera c), le parole: «700 milioni di  euro  per  l'anno
2018» sono sostituite dalle seguenti: «350 milioni di euro per l'anno
2018». 
  7. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 23  d icembre  2014,  n.
190, al terzo  periodo,  le  parole  da:  «,  con  provvedimento  del
direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli»   fino  alla  fine
del periodo sono soppresse. 
  8. Il comma 4-bis dell'articolo 51 del testo  uni co  delle  imposte
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, e' abrogato. 
  9. Al fine di evitare un pregiudizio alla  contin uita'  dell'azione
amministrativa,       ai       dipendenti        de ll'Amministrazione
economico-finanziaria, ivi incluse le Agenzie fisca li, cui sono state
affidate le mansioni  della  terza  area  sulla  ba se  dei  contratti
individuali di lavoro a tempo indeterminato  stipul ati  in  esito  al
superamento  di  concorsi  banditi  in  applicazion e  del   contratto
collettivo nazionale di comparto del  quadriennio  1998-2001,  o  del
quadriennio 2002-2005,  continua  ad  essere  corri sposto,  a  titolo
individuale e in via provvisoria, sino all'adozione  di una  specifica
disciplina contrattuale, il  relativo  trattamento  economico  e  gli
stessi continuano ad esplicare le relative funzioni , nei limiti delle
facolta' assunzionali  a  tempo  indeterminato  e  delle  vacanze  di
organico previste per le strutture interessate. 
  10. All'articolo 13 del decreto-legge  6  dicembr e  2011,  n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al comma 2, le parole da:  «,  nonche'  l'un ita'  immobiliare»
fino a: «non superiore a 15.000 euro annui» sono so ppresse; 
    b) al comma 3, prima della lettera a) e' inseri ta la seguente: 
  «0a)  per  le  unita'  immobiliari,  fatta  eccez ione  per   quelle
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e  A/9,  concesse  in
comodato dal soggetto passivo ai parenti  in  linea   retta  entro  il
primo  grado  che  le  utilizzano  come  abitazione    principale,   a
condizione che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il  comodante
possieda un solo immobile in Italia e risieda anagr aficamente nonche'
dimori abitualmente nello stesso comune in cui e' s ituato  l'immobile
concesso in comodato; il beneficio si applica anche  nel caso  in  cui
il comodante oltre all'immobile concesso in comodat o  possieda  nello
stesso  comune  un  altro  immobile  adibito  a  pr opria   abitazione
principale, ad eccezione delle unita'  abitative  c lassificate  nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini  dell'a pplicazione  delle
disposizioni della presente lettera, il soggetto pa ssivo  attesta  il
possesso dei suddetti requisiti nel modello di dich iarazione  di  cui
all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14   marzo  2011,  n.
23»; 
    c) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;  
    d) il comma 8-bis e' abrogato; 
    e) al comma 13-bis, le parole: «21 ottobre» son o sostituite dalle
seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre». 
  11. Al comma 8 dell'articolo 9 del  decreto  legi slativo  14  marzo
2011, n. 23, l'ultimo periodo e' soppresso. 
  12. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislat ivo 14 marzo 2011,
n. 23, e' aggiunto il seguente periodo: «Le disposi zioni  di  cui  al
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presente comma  si  applicano,  dal  periodo  d'imp osta  2014,  anche
all'imposta  municipale  immobiliare  della  provin cia  autonoma   di
Bolzano, istituita dalla legge provinciale 19 april e 2014, n.  3,  ed
all'imposta immobiliare semplice della provincia au tonoma di  Trento,
istituita dalla legge provinciale 30 dicembre 2014,  n. 14». 
  13. A decorrere dall'anno 2016, l'esenzione dall' imposta municipale
propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1   dell'articolo  7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,  si  applica  sulla
base dei criteri individuati  dalla  circolare  del   Ministero  delle
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel sup plemento ordinario
n. 53 alla Gazzetta Ufficiale  n.  141  del  18  gi ugno  1993.  Sono,
altresi', esenti dall'IMU i terreni agricoli: 
    a)  posseduti  e  condotti  dai  coltivatori  d iretti   e   dagli
imprenditori agricoli professionali di cui all'arti colo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella pr evidenza agricola,
indipendentemente dalla loro ubicazione; 
    b) ubicati nei comuni delle isole minori di  cu i  all'allegato  A
annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
    c) a immutabile  destinazione  agrosilvo-pastor ale  a  proprieta'
collettiva indivisibile e inusucapibile. A decorrer e dall'anno  2016,
sono abrogati i commi da 1 a 9-bis dell'articolo 1 del  decreto-legge
24 gennaio 2015, n. 4, convertito, con modificazion i, dalla legge  24
marzo 2015, n. 34. 
  14. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
    a) al comma 639, le parole: «a  carico  sia  de l  possessore  che
dell'utilizzatore dell'immobile» sono sostituite da lle  seguenti:  «a
carico  sia  del  possessore  che  dell'utilizzator e   dell'immobile,
escluse le unita' immobiliari destinate ad abitazio ne principale  dal
possessore nonche' dall'utilizzatore e dal suo nucl eo  familiare,  ad
eccezione di quelle classificate nelle categorie ca tastali A/1, A/8 e
A/9»; 
    b) il comma 669 e' sostituito dal seguente: 
  «669. Il presupposto impositivo della TASI  e'  i l  possesso  o  la
detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree  edificabili,
ad eccezione, in ogni caso, dei terreni  agricoli  e  dell'abitazione
principale, come definiti ai sensi dell'imposta mun icipale propria di
cui all'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 d icembre  2011,  n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,  n.
214, escluse quelle classificate nelle categorie ca tastali A/1, A/8 e
A/9»; 
    c) al comma 678 sono aggiunti, in fine, i segue nti periodi:  «Per
i fabbricati costruiti e  destinati  dall'impresa  costruttrice  alla
vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in  ogni
caso locati, l'aliquota e' ridotta  allo  0,1  per  cento.  I  comuni
possono modificare la suddetta aliquota, in aumento , sino  allo  0,25
per cento o, in diminuzione, fino all' azzeramento» ; 
    d) al comma 681 sono aggiunti, in fine, i segue nti periodi:  «Nel
caso in cui l'unita' immobiliare e' detenuta da un  soggetto  che  la
destina ad abitazione principale, escluse quelle  c lassificate  nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore v ersa la TASI nella
percentuale stabilita dal comune nel  regolamento  relativo  all'anno
2015. Nel caso di mancato invio della delibera entr o il  termine  del
10 settembre 2014 di cui al comma 688  ovvero  nel  caso  di  mancata
determinazione della predetta percentuale stabilita   dal  comune  nel
regolamento relativo al 2015, la percentuale di ver samento  a  carico
del possessore e' pari al 90 per cento dell'ammonta re complessivo del
tributo»; 
    e) al comma 688, le parole: «21 ottobre»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «termine perentorio del 14 ottobre». 
  15. All'articolo 13, comma  2,  lettera  a),  del   decreto-legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazion i, dalla legge  22
dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte, in fine, le s eguenti parole: «,
ivi incluse  le  unita'  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative
edilizie a proprieta' indivisa destinate a studenti  universitari soci
assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito   della  residenza
anagrafica». 
  16. Il comma 15-bis dell'articolo 19 del  citato  decreto-legge  n.
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201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n.  214  del
2011, e' sostituito dal seguente: 
  «15-bis. L'imposta di cui al comma 13 non si  app lica  al  possesso
dell'abitazione principale e delle pertinenze  dell a  stessa  e  alla
casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito  di  provvedimento  di
separazione legale, annullamento,  scioglimento  o  cessazione  degli
effetti civili del matrimonio, ad eccezione delle u nita'  immobiliari
che in Italia risultano classificate nelle categori e  catastali  A/1,
A/8 e A/9, per le quali si applica l'aliquota  nell a  misura  ridotta
dello 0,4 per cento e la  detrazione,  fino  a  con correnza  del  suo
ammontare, di euro 200 rapportati al  periodo  dell 'anno  durante  il
quale si  protrae  tale  destinazione;  se  l'unita '  immobiliare  e'
adibita  ad  abitazione  principale  da  piu'  sogg etti  passivi   la
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalme nte alla quota per
la quale la destinazione medesima si verifica». 
  17. Al fine di tenere conto dell'esenzione di cui  ai commi da 10  a
16, 53 e 54 del presente articolo  prevista  per  l 'IMU  e  la  TASI,
all'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 ,  sono  apportate
le seguenti modifiche: 
    a) al comma  380-ter,  lettera  a),  dopo  il  primo  periodo  e'
inserito il seguente: «A decorrere dall'anno 2016  la  dotazione  del
Fondo  di  solidarieta'  comunale  di  cui  al   pr imo   periodo   e'
incrementata di 3.767,45 milioni di euro» e il  sec ondo  e  il  terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: «La dotazione  del Fondo di  cui
al primo periodo e'  assicurata  attraverso  una  q uota  dell'imposta
municipale propria,  di  spettanza  dei  comuni,  d i  cui  al  citato
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, pari  a 4.717,9 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015 e a  2. 768,8  milioni  di
euro per ciascuno degli anni 2016  e  seguenti.  Co rrispondentemente,
nei predetti esercizi e' versata all'entrata del bi lancio statale una
quota di pari importo dell'imposta municipale propr ia,  di  spettanza
dei  comuni.  A  seguito  della  riduzione  della  quota  di  imposta
municipale propria di spettanza comunale da versare  al bilancio dello
Stato per alimentare il Fondo di solidarieta' comun ale,  a  decorrere
dall'anno   2016,   la    dotazione    del    prede tto    Fondo    e'
corrispondentemente ridotta in misura pari a 1. 949 ,1 milioni di euro
annui»; 
    b) al comma 380-ter, lettera a), l'ultimo perio do  e'  sostituito
dal seguente: «Al fine di  incentivare  il  process o  di  riordino  e
semplificazione degli enti  territoriali,  una  quo ta  del  Fondo  di
solidarieta' comunale, non inferiore a 30 milioni d i euro a decorrere
dall'anno 2014, e' destinata ad incrementare il con tributo  spettante
alle unioni di comuni ai sensi  dell'articolo  53,  comma  10,  della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e  successive  modi ficazioni,  e  una
quota non inferiore a 30 milioni  di  euro  e'  des tinata,  ai  sensi
dell'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n . 95,  convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.  1 35,  e  successive
modificazioni, ai comuni istituiti a seguito di fus ione»; 
    c) al comma 380-ter, lettera b), le parole: «pe r gli anni 2015  e
successivi» sono sostituite dalle seguenti: «per l' anno  2015,  entro
il 30 aprile per l'anno  2016  ed  entro  il  30  n ovembre  dell'anno
precedente a quello di riferimento per gli anni 201 7 e successivi»; 
    d) al comma 380-ter, la lettera d) e' sostituit a dalla seguente: 
  «d) con il decreto del Presidente del Consiglio d ei ministri di cui
alla lettera b) puo' essere variata la quota di get tito  dell'imposta
municipale propria di spettanza comunale di cui all a  lettera  a)  da
versare al bilancio dello Stato e, corrispondenteme nte, rideterminata
la dotazione del Fondo di cui alla medesima lettera  a). Le  modalita'
di versamento  al  bilancio  dello  Stato  sono  de terminate  con  il
medesimo decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri.  Il
Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizza to  ad  apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bil ancio»; 
    e) al comma 380-quater: 
      1) dopo le parole: «20 per cento» sono  inser ite  le  seguenti:
«per l'anno 2015, il 30 per cento per l'anno 2016, il 40 percento per
l'anno 2017 e il 55 per cento per l'anno 2018»; 
      2) le parole: «approvati dalla Commissione  t ecnica  paritetica
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per l'attuazione del federalismo fiscale di cui all 'articolo 4  della
legge 5 maggio 2009, n. 42, entro il 31 dicembre de ll'anno precedente
a quello di riferimento» sono sostituite dalle  seg uenti:  «approvati
dalla Commissione tecnica per  i  fabbisogni  stand ard  entro  il  31
dicembre dell'anno precedente a quello  di  riferim ento.  Per  l'anno
2016, sono assunti a  riferimento  i  fabbisogni  s tandard  approvati
dalla predetta Commissione entro il 31 marzo 2016»;  
      3) le parole: «l'anno 2015», ovunque ricorron o, sono sostituite
dalle seguenti: «gli anni 2015 e 2016»; 
    f) dopo il comma 380-quinquies sono inseriti i seguenti: 
  «380-sexies. Con il medesimo decreto del Presiden te  del  Consiglio
dei ministri di cui alla lettera b) del comma  380- ter,  l'incremento
di 3.767,45 milioni di euro per gli  anni  2016  e  successivi  della
dotazione del Fondo di solidarieta'  comunale,  in  deroga  a  quanto
disposto dai commi 380-ter e 380-quater, e' riparti to  tra  i  comuni
interessati sulla base del gettito effettivo  IMU  e  TASI  derivante
dagli  immobili  adibiti  ad  abitazione  principal e  e  dai  terreni
agricoli, relativo all'anno 2015.  A  decorrere  da ll'anno  2016,  in
deroga a quanto disposto dai commi 380-ter e  380-q uater,  una  quota
del Fondo di solidarieta' comunale, pari a 80  mili oni  di  euro,  e'
accantonata per essere ripartita tra i comuni per i  quali il  riparto
dell'importo  di  3.767,45  milioni  di  euro,  di  cui  al   periodo
precedente, non assicura il ristoro  di  un  import o  equivalente  al
gettito della TASI sull'abitazione principale stima to ad aliquota  di
base. La quota di 80  milioni  di  euro  del  Fondo   di  solidarieta'
comunale e' ripartita in modo da garantire a ciascu no dei  comuni  di
cui al  precedente  periodo  l'equivalente  del  ge ttito  della  TASI
sull'abitazione principale stimato ad aliquota di b ase. 
  380-septies. A decorrere dall'anno 2016 l'ammonta re  del  Fondo  di
solidarieta' comunale di cui al comma 380-ter, al n etto degli importi
erogati ai sensi del comma 380-sexies, per ciascun comune: 
    a)  della  Regione  siciliana  e  della   regio ne   Sardegna   e'
determinato in modo tale da garantire la medesima d otazione netta del
Fondo di solidarieta' comunale per l'anno 2015; 
    b) delle regioni a statuto  ordinario  non  rip artito  secondo  i
criteri di cui al comma 380-quater e' determinato  in  modo  tale  da
garantire  proporzionalmente  la  dotazione  netta   del   Fondo   di
solidarieta' comunale per l'anno 2015. 
  380-octies. Ai fini del comma 380-septies, per do tazione  netta  si
intende la differenza tra le assegnazioni di risors e, al netto  degli
importi erogati ai sensi del comma 380-sexies per c iascun  comune,  e
la quota di alimentazione del fondo a carico di cia scun comune». 
  18. All'articolo  20  del  decreto-legge  6  lugl io  2012,  n.  95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  135,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: 
  «1-bis. A decorrere dall'anno 2016, il contributo   straordinario  a
favore degli enti di cui al comma 1 e' commisurato al  40  per  cento
dei trasferimenti erariali attribuiti per  l'anno  2010,  nel  limite
degli stanziamenti finanziari  previsti  e  comunqu e  in  misura  non
superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficia rio.  Con  decreto
di natura non regolamentare del  Ministro  dell'int erno,  sentita  la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie  locali,  sono   disciplinate  le
modalita' di riparto  del  contributo,  prevedendo  che  in  caso  di
fabbisogno  eccedente  le  disponibilita'  sia  dat a  priorita'  alle
fusioni  o  incorporazioni  aventi  maggiori  anzia nita'  e  che   le
eventuali disponibilita' eccedenti rispetto al fabb isogno determinato
ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore  dei medesimi enti
in base alla popolazione e al numero dei comuni ori ginari»; 
    b) al comma 3, le parole: «di cui al  comma  1»   sono  sostituite
dalle seguenti: «di cui ai commi 1 e 1-bis». 
  19. Per le medesime finalita' di cui al  comma  1 7,  per  i  comuni
delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta  a  cui  la  legge
attribuisce competenza in materia di finanza locale , la compensazione
del  minor  gettito  IMU  e  TASI   avviene   attra verso   un   minor
accantonamento di 85,978 milioni di euro, a  valere   sulle  quote  di
compartecipazione ai tributi erariali, ai  sensi  d el  comma  17  del
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citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 201 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla  base  del  gettito
effettivo IMU e TASI derivante dagli immobili adibi ti  ad  abitazione
principale e dai terreni agricoli, relativo all'ann o 2015. 
  20. Per l'anno 2016  e'  attribuito  ai  comuni  un  contributo  di
complessivi 390  milioni  di  euro  da  ripartire,  con  decreto  del
Ministro dell'interno, di concerto con il  Ministro   dell'economia  e
delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 201 6, in  proporzione
alle  somme  attribuite,  ai   sensi   del   decret o   del   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze  6  novembre  2014 ,  pubblicato  nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 27 1 del 21  novembre
2014, adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 731,   della  legge  27
dicembre 2013, n. 147. Le somme di cui al periodo p recedente non sono
considerate tra le entrate finali valide  ai  fini  del  vincolo  del
pareggio di bilancio di cui ai  commi  da  707  a  734  del  presente
articolo. Le disponibilita' in conto residui iscrit te in bilancio per
l'anno 2015, relative all'autorizzazione di spesa d i cui all'articolo
1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito,  con
modificazioni, dalla  legge  6  giugno  2013,  n.  64,  e  successive
modificazioni, sono destinate, nel limite di 390 mi lioni di euro,  al
finanziamento del contributo di cui al presente com ma, che  entra  in
vigore il giorno stesso  della  pubblicazione  dell a  presente  legge
nella Gazzetta Ufficiale. A tal fine le predette so mme  sono  versate
all'entrata del bilancio dello Stato nell'anno 2016 . 
  21. A decorrere  dal  1°  gennaio  2016,  la  det erminazione  della
rendita  catastale  degli  immobili   a   destinazi one   speciale   e
particolare, censibili nelle categorie catastali de i gruppi D  ed  E,
e' effettuata, tramite stima diretta, tenendo conto  del suolo e delle
costruzioni, nonche' degli elementi ad essi struttu ralmente  connessi
che ne accrescono la qualita' e l'utilita', nei lim iti dell'ordinario
apprezzamento. Sono esclusi dalla stessa  stima  di retta  macchinari,
congegni, attrezzature ed altri impianti, funzional i  allo  specifico
processo produttivo. 
  22. A decorrere dal 1°  gennaio  2016,  gli  inte statari  catastali
degli immobili  di  cui  al  comma  21  possono  pr esentare  atti  di
aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al de creto del Ministro
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la  ridet erminazione  della
rendita catastale  degli  immobili  gia'  censiti  nel  rispetto  dei
criteri di cui al medesimo comma 21. 
  23.  Limitatamente  all'anno  di  imposizione   2 016,   in   deroga
all'articolo 13, comma 4, del decreto-legge 6 dicem bre 2011, n.  201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem bre 2011, n.  214,
per gli atti di aggiornamento di cui al comma 22 pr esentati entro  il
15 giugno 2016 le rendite catastali rideterminate h anno  effetto  dal
1° gennaio 2016. 
  24. Entro il 30 settembre 2016, l'Agenzia delle e ntrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferi mento agli atti di
aggiornamento di cui al comma  23,  i  dati  relati vi,  per  ciascuna
unita' immobiliare, alle rendite proposte e a quell e gia' iscritte in
catasto dal 1°  gennaio  2016;  il  Ministro  dell' economia  e  delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, emana, secondo una
metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-ci tta' ed  autonomie
locali, entro il  31  ottobre  2016,  il  decreto  per  ripartire  il
contributo annuo di 155 milioni di euro attribuito ai comuni a titolo
di compensazione del minor  gettito  per  l'anno  2 016.  A  decorrere
dall'anno 2017, il  contributo  annuo  di  155  mil ioni  di  euro  e'
ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,  di
concerto con il  Ministro  dell'interno  e  secondo   una  metodologia
adottata sentita la Conferenza Stato-citta' ed auto nomie  locali,  da
emanare, entro il 30 giugno 2017, sulla  base  dei  dati  comunicati,
entro il 31 marzo  2017,  dall'Agenzia  delle  entr ate  al  Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  e  relativi,  per   ciascuna  unita'
immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 20 16  ai  sensi  del
comma 22 e a quelle gia' iscritte in catasto al 1° gennaio 2016. 
  25. L'articolo 11 del decreto legislativo 14 marz o 2011, n. 23,  e'
abrogato. 
  26. Al fine di contenere il  livello  complessivo   della  pressione
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